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P A G AMEN T O  AN TI CI PAT O

Consiglio Comunale fl’A c p i
dedala IO Ottobre

Presidenza S e n . S a r a c c o

Presenti: Accusarli - Baratta - 
Beccaro - Braggio - Chiabrera - 
Cornaglia - De Guidi - Garbarino
- Gardini - Giardini - Guglieri - 
Ivaldi - Levi - Ottolengbi Ezechia
- Ottolengbi Moise Sanson - Pa­
storino - Scati • Scovazzi - Sgorlo
- Traversa.

Il Sindaco da lettura del testa­
mento del compianto Jona Otto­
lengbi, che costituisce erede uni­
versale delle proprie sostanze il 
Municipio d’Acqui, disponendo per 
un assegno mensile alla vedova e 
per varii legati di una certa rile­
vanza, nominando esecutore testa­
mentario. esso Sindaco. Detratte 
pertanto le somme duvute alla ve­
dova e ai legatarii, rimarrà an­
cora una discreta attività, che a 
suo tempo, interpretando il pen­
siero del testatore, egli proporrà 
che sia specialmente destinata al 
Ricovero di Mendicità.

Esso propone intanto: 1. che il 
Comune accetti l’eredità con bene­
fìcio d’inventario: 2. che sia inol­
trata domanda al Governo del Re 
per erigere in ente morale l’isti­
tuto del locale Ricovero di Men­
dicità: 3. che sia nominata una 
Commissione con incarico di com­
pilare un Regolamento per il Ri­
covero predetto che contenga le 
norme di ammissione, amministra­
zione interna ecc.

Parla in proposito Accusani 
sulla necessità che il Regolamento 
sia formato, come richiedesi, pri­
ma della domanda al Governo, e 
ottiene dal Sindaco soddisfacente 
risposta.

Il Sindaco mette in votazione 
le proposte predette che sono ap­
provate, e invita il Consiglio ad 
alzarsi in segno di riverenza e di 
plauso alla memoria del testatore.

Tutti i Consiglieri si alzano.
Segue nell’ordine del giorno .la 

pratica relativa alla costruzione 
del Teatro.

Su proposta del Sindaco si pro­
cede alla votazione per la nomina 
di una Commissione per studiare 
le proposte fatte e vedere il modo 
di definire la sollecita costruzione 
del Teatro, agendo ove duopo coi 
mezzi consentiti dalla legge.

Risultano eletti: Accusani Avv. 
Cav. Fabrizio - Braggio Avv. Paolo 
- Guglieri Cav. Avv. Giuseppe - 
Ottolengbi Moise Sansou - Scati 
Marchese Vittorio.

Si autorizza in seguito la ven­
dita di alcuni relitti della strada 
di Lussito, dopo alcune osserva­
zioni fatte dal Consigliere Scati.

Si autorizza infine il Sindaco a 
sottoscrivere la convenzione colla 
ferrovia, per Toccupazione dell’area 
sottostante al Cavalcavia per l’ap­
posizione della tettóia per il nuovo 
foro boario, con il pagamento di 
un annuo canone di L. 30,

Dopodiché il Sindaco scioglie la 
seduta.

BENEF ICENZA
Incominciando a rincrudirsi la sta­

gione, ritorna in campo la questione, 
ormai tanto trattata, circa i mezzi mi­
gliori di estrinsecazione delia benefi­
cenza a sollievo dei poveri della; nostra 
città. Senza riandare appunti e difese 
che qui e altrove si son fatti intorno 
al sistema della distribuzione gratuita 
di minestre con tanto zelo continuata 
dal Comitato locale permanente, diremo 
oggi francamente il pensier nostro, 
come francamente lo abbiamo detto e 
scritto altra volta. >

Il Comitato, lo ripetiamo, nella sta­
gione invernale, attende amorevolmente 
alla pietosa bisogna e le risorse furono 
ormai tutie escogitate • per provve­
dere i quattrini necessairi, tantoché 
riesce oggi difficile trovarne delle nuove 
che possano dare un gettito, se non 
abbondante, sufficiente almeno alla spesa 
annuale non indifferente. Ultimata la 
distribuzione però, il Comitato è di­
ventato un mito ed il fondo di cassa 
non si é aumentato, in tanti mesi, nep­
pure di un centesimo. Eppure, a mo­
desto avviso nostro, durante l’ estate 
n >n mancavano mezzi e tempo per pre­
parare qualche cosa che, uscendo un 
po’ dall’ ordinario, avesse dato dei 
buoni frutti.

Pendente la stagione balnearia, il 
Comitato avrebbe potuto mettere a 
contributo anche la colonia forestiera 
e spillare da loro qualche cosetta, or­
ganizzando trattenimenti popolari lag­
giù, alle Vecchie Terme, dove non 
mancano nò spazio né comodità, ottimi 
coefficienti- per la buona riuscita della 
impresa.

Quando, nel decorso inverno, al­
l’Asilo Infantile, si discusse l’opportu­
nità di una festa a beneficio dell’istituto, 
sorse l'idea di una fiera di beneficenza, 
idea che venne poi abbandonata ap­
provandosi invece il veglione al Teatro 
Qagna. Ci sorrise allora il pensiero che 
il Comitato permanente avrebbe fatta 
sua la proposta allora scartata per 
questionidi opportunità e sperammo che 
nell’estate ora decorso essa avrebbe 
trovata attuazione. Ci siamo illusi 
e ce ne duole, perchè ritenevamo 
l’esito sicuro. Ora il tempo stringe: ma 
con un po’ di buona volontà si potrebbe 
ancora progettare qualcosa.

11 giorno 7 Novembre, come è risa­
puto,.la Società Agricola festeggierà 
il 15° anniversario di sua fondazione ; 
la ricorrenza chiamerà ad Acqui, siamo 
certi, un buon numero di forestieri, da 
cui qualcosa si potrebbe, trarre se .il 
Comitato volesse per quel, giorno pre­
parare qualche spettacolo, che.senzaim- 
portare una grande spesa,, desse affida­
mento di, un .introito1, sicuro. Non pos­
siamo. nasconderci che le annate si 
fanno sempre più critiche e che il di­
sagio economico cresce purtroppo.

Le poco floride condizioni,delia uostra 
piazza, sonp ancora, peggiorate dai nuovi 
aumenti sull’imposta di ricchezza . mo­
bile, cosicché tutto ,fa credere che nel

V inverno prossimo ci troveremo ’di 
fronte a due maggiori difficoltà da su­
perare che non fossero negli anni ad­
dietro : una aumentata quantità di po­
veri de* soccorrere; una minore pro­
babilità d’ aver quattrini dalle smunte 
itasche dei contribuenti. Nò sappiamo 
nasconderci che gli elevatissimi prezzi 
delle farine si ripercuoteranno in iden­
tica proporzione sul prezzo delle paste, 
per cui sarà questo un nuovo coeffi­
ciente che verrà ad aumentare le dif­
ficoltà al Comitato. Necessità quindi di 
provvedere in tempo se poi non si 
vorrà troncare l’opera a metà.

Non ci pare opportuno’ pertanto at­
tendere che il freddo si sia fatto piu 
intenso, anche per studiare tutte quélle 
modificazioni che l'esperienza del pas­
sato può aver suggerito.

Nutriamo fede pe:tanto che il Co­
mitato saprà provvedere con l’ usata 
diligenza, perché l’umanitaria istituzione 
possa continuare a svolgere l’opera 
sua altamente commendévole.

Le s o n i  del- nostro Stabilimento T e m a le ,

La Gazzetta d'Acqui  nel rendere 
conto della seduta del Consiglio Comu­
nale nella, quale venne discusso e ap­
provato il conto consuntivo scrive che 
ili relatore parlò delle Terme che pa­
iono minacciate da decadenza per la 
soppressione fatta dall’impresa di alcuni 
divertimenti e peraltrepiccoleeconomie.

Se cosi fosso non ci sarebbe che da 
i rilevare la puerilità delle accuse latte 
più o meno esplicitamente, poichèunisti­
tuto può non avvantaggiarsi di un si­
stema pirchio che restringe i passatempi 
e le ricreazioni, ma non va a rotoli per 
questo.

Le causali vere sono, oltre quelle 
accennate dalla Gazzetta di maggiore 

: importanza e potremmo enumerarle. 
Ma poiché vi è promessa che la nostra 
Amministrazione veglierà oculata e.vi­
gile, cooperando anche nelle desiderate 
migliorìe, non saremo noi che potremo 
meritare il rimprovero di poco patri­
ottiche accuse. Una voce d’allarme era 
però necessaria: ora il riserbo s’impope, 
e noi lo adotteremo, pel momento, in 
attese* .del meglio.

Chi ..dell’età vuol ■ prevenire i djinni 
Usi China Migone nei primi appi..,.


